
Alcatel-Lucent  punta  su
sostenibilità  e
responsabilità

Il rapporto per il 2013 segnala non solo gli aspetti di “buona
cittadinanza”, ma anche quelli sulla eticità del business e
sul contributo allo sviluppo della “new economy” digitale per
un mondo più interconnesso
In un mondo che cambia tanto in fretta, con nuove priorità che
emergono, blocchi geo-politici-economici che si confrontano,
quale dev’essere il contributo delle aziende ad uno sviluppo
equilibrato e quindi duraturo nel tempo? Il rapporto annuale
di  Alcatel-Lucent  sulla  Sostenibilità  segna  un’evoluzione
nella risposta a questa domanda. Nelle sue circa 200 pagine
ricche  di  grafici  e  fitte  tabelle  sono  presentati  i  temi
affrontati,  le  risposte  date,  i  successi  ottenuti,  quelli
ancora da conquistare ma comunque già avvicinati. Si spazia
dalle  tematiche  tipiche  della  CSR,  la  Corporate  Social
Responsibility, come la formazione, il lavoro femminile, le
eque  opportunità,  il  rispetto  per  le  minoranze  e  le
“diversità”, alle norme che regolano i rapporti con clienti e
fornitori,  fino  all’impatto  ambientale:  acqua,  rifiuti,
consumi energetici.
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Una vasta parte del rapporto è tuttavia dedicata anche al
contributo che le tecnologie possono dare ad un mondo più
interconnesso, più “inclusivo”, più attento consumatore delle
risorse naturali. Si tratta di un vasto impegno che riflette
un atteggiamento di fondo maturato negli anni, frutto di uno
sforzo a tutto campo che è valso ad Alcatel-Lucent una serie
di riconoscimenti internazionali, tra i quali il primato nel
Dow Jones Sustainability Index del settore tecnologico, o la
Gold Recognition per la valutazione CSR di Ecovadis.
Tra le eccellenze acquisite da Alcatel-Lucent figurano quelle
nell’etica del business, con la promozione e il mantenimento
su scala mondiale di una campagna “tolleranza zero” verso
qualsiasi  violazione  di  leggi  e  regole  nei  confronti  di
clienti e autorità: nessuna violazione è stata registrata, in
nessuna parte del mondo, per tutto il 2013. Una vasta azione è
stata anche condotta per assicurare il rispetto delle regole
da parte di fornitori e subfornitori (cioè i fornitori dei
fornitori).  Solo  per  esaminare  l’utilizzo  eventuale  di
materiali originati da zone di conflitto sono stati “passati
al setaccio” ben 350 fornitori in tutto il mondo. Parte di
questo sforzo è anche la pubblicazione del primo Conflict
Minerals Report nella storia dell’azienda.

Riciclaggio elettronico e impatto CO2
Uno sforzo particolare è stato condotto in materia ambientale,
per assicurare il corretto uso di risorse che, come l’acqua,
sono particolarmente critiche in alcune aree del mondo, oltre
che  per  ridurre  la  quantità  dei  materiali  di  scarto.
Nell’anno, il 97% dell’ “electronic waste”, ovvero i residui
elettronici, è stato riciclato o riutilizzato, riducendo in
questo  modo  di  un  terzo  anche  le  emissioni  di  CO2
corrispondenti.  Si  tratta  in  questo  caso  di  un  notevole
progresso  verso  l’obiettivo  della  riduzione  del  50%  delle
emissioni di CO2 per il 2020. Il dettaglio di analisi al
riguardo  è  elevatissimo,  con  stime  per  categoria  e
sottocategoria degli impieghi, dei progressi e della strada



ancora da fare. Si scopre, per esempio, in questo modo che
l’energia elettrica acquistata rappresenta l’1,2% del “carbon
foot  print”,  contro  il  10,0%  dei  prodotti  e  servizi
acquistati, lo 0,2% dei viaggi di lavoro o dello 0,4% dei
costi giornalieri del trasporto per recarsi al lavoro.
Il  “grosso”  delle  emissioni,  pari  all’88,3%,  riflette  i
prodotti venduti. Speciali “Green Team” analizzano la quantità
di CO2 assorbita e prodotta dai vari siti, provvedendo anche a
dare le informazioni utili al personale localmente coinvolto.
E’  interessante  notare  come  il  27%  dell’energia  elettrica
mondialmente utilizzata provenga da fonti rinnovabili, mentre
in paesi come Belgio, Austria e Svizzera il 100% dell’energia
elettrica proviene da fonti idroelettriche.

Le risorse umane
Le  risorse  umane  sono  una  delle  priorità  considerate  nel
rapporto,  con  la  conseguenza  di  una  vasta  quantità  di
informazioni che viene messa pubblicamente a disposizione. Su
oltre 62 mila persone, l’Asia-Pacifico una delle aree con i
“numeri” maggiori, con 19 mila 800 addetti, accanto ai 13 mila
del resto d’Europa, gli 8 mila 900 della Francia, i 15 mila
400 del Nord America. Interessante notare che nel 2013, il
10,2% dei dipendenti aveva meno di 30 anni, con variazioni
però tra il 6% del Continente americano, l’8% dell’EMEA e il
23% dell’Asia-Pacifico. Di converso, solo il 3% dei dipendenti
nell’Asia  Pacifico  aveva  più  di  50  anni  contro  il  23%
dell’EMEA  e  il  36%  delle  Americhe.  La  quota  “rosa”  di
dipendenti è pressoché analoga in tutto il mondo: circa il
21%, con i valori più bassi in EMEA (19%) e quelli più alti
(23%) in Asia Pacifico e nelle Americhe.
Il  rapporto  analizza  anche  le  condizioni  ambientali,  gli
incidenti sul lavoro e le malattie professionali. Specifiche
attività di informazione e formazione sono state condotte in
tale ambito. Iniziative sono in corso inoltre per raggiungere
specifici obiettivi, come il telelavoro – diffuso presso tutti
i maggiori paesi in cui è presente l’azienda – come strumento



per facilitare l’equilibrio attività professionale e famiglia,
nonché il monitoraggio per assicurare ovunque parità di genere
anche nella retribuzione dell’attività lavorativa.
Decine e decine di pagine di tabelle dettagliano le attività
condotte, non solo dall’azienda ma anche da parte dei suoi
fornitori, a tutela dei principi di dignità personale, del
lavoro,  libertà  d’associazione  e  di  espressione,  politiche
anti-discriminatorie,  protezione  dell’infanzia  e  contro  il
lavoro minorile.
Ulteriori  spazi  sono  dedicati  anche  alle  attività
filantropiche, comprese quelle svolte dal personale di molti
paesi, in alcuni casi anche con supporto diretto dell’azienda.
Tali azioni sono state condotte nel 2013 con beneficio per
decine di migliaia di componenti di comunità locali.

L’impegno  per  lo  sviluppo  digitale
sostenibile
Nuove tecnologie e processi di produzione sono adottati per
ridurre  l’impatto  ambientale  nei  prodotti:  minori  pesi  e
ingombri,  imballaggi,  migliore  resa  operativa,  più  elevata
riciclabilità  a  fine  vita  sono  tra  gli  aspetti  presi  in
considerazione.  Nello  stesso  tempo,  la  progettazione  e  lo
sviluppo delle nuove generazioni di prodotti e di sistemi per
le reti mira a minimizzare i consumi e il “carbon foot print”
durante il ciclo di vita del prodotto. Una serie di nuovi
prodotti, dai router ad alte prestazioni agli apparati per
l’accesso, ai sistemi radio, concorrono a ridurre i consumi
energetici  per  gli  apparati  una  volta  messi  in  campo,
ricorrendo anche in misura crescente ad energie rinnovabili
(tra cui fotovoltaico, eolico). Uno sforzo particolare viene
svolto  attraverso  la  ricerca  dei  Bell  Labs,  la  punta  di
diamante della R&S di Alcatel-Lucent nel mondo. I Bell Labs
sono stati inoltre i promotori del consorzio Green Touch, che
oggi  comprende  48  tra  aziende,  istituti  di  ricerca,
università,  con  l’obiettivo  di  raggiungere  una  drastica
riduzione dei consumi elettrici. Nel 2013, Green Touch, in cui



Alcatel-Lucent svolge ancor oggi un ruolo chiave, ha emesso il
Green  Meter  Research  Study  che  valuta  il  potenziale  di
riduzione dei consumi energetici nelle reti di comunicazione
nella misura del 90% ora del 2020.
Aiutare  il  mondo  a  consumare  meno  energia  è  un  obiettivo
fondamentale  per  Alcatel-Lucent,  ma  il  Rapporto  di
Sostenibilità  va  ancora  oltre,  esaminando  i  progressi
tecnologici che l’azienda sta trasferendo ai propri clienti,
per raggiungere l’obiettivo di reti più efficienti, con minori
consumi di energia, in grado di accompagnare lo sviluppo di
nuovi servizi e di ridurre, anche nelle zone periferiche del
mondo, le aree di “esclusione digitale”.

Loiola:  un  impegno  a  vasto  raggio  che
passa anche per l’Italia
“Il rapporto sulla sostenibilità mostra come non solo sia
possibile ma sia anche necessario unire aspetti diversi, anche
fortemente differenziati, per garantire lo sviluppo del mondo
in cui operiamo e quello della nostra stessa azienda in un
mercato iper-competitivo. In Italia, viviamo quest’impegno a
vari  livelli:  come  organizzazione  di  rilevanti  dimensioni,
come soggetto che fa ricerca e innovazione, come produttore e,
non ultimo, come fornitore di importanti operatori che, a loro
volta, raggiungono decine di milioni di utenti”, dice Roberto
Loiola, presidente e amministratore delegato di Alcatel-Lucent
Italia. “Dalla compliance e le policy a garanzia dell’etica
nel  business,  che  coinvolge  anche  i  nostri  fornitori,
all’atteggiamento responsabile verso tutti gli stakeholder, a
cominciare dai lavoratori, anche in momenti in cui decisioni
complesse  vanno  prese  proprio  per  garantire  lo  sviluppo
futuro, ci sentiamo fortemente motivati nella nostra attività
di tutti i giorni”.
“ Siamo tuttavia fortemente impegnati anche a promuovere lo
sviluppo equilibrato del nostro settore e quindi la crescita
sostenibile dei nostri clienti, anche con tecnologie che qui
nascono  o  sono  integrate  in  un’offerta  più  complessa”,



sottolinea Loiola. “I nostri laboratori di Vimercate hanno
sviluppato  e  sviluppano  le  tecnologie  delle  reti  di
trasmissione più veloci e più efficienti dal punto di vista
energetico, siano esse ottiche o radio. I nostri impianti di
Trieste  hanno  un  ruolo  importante  nella  realizzazione  di
generazioni  di  prodotti  che  stanno  connettendo  il  mondo
intero.  Con  i  nostri  clienti  discutiamo  come  rendere  più
efficienti  le  loro  reti.  Anche  il  nostro  più  recente
investimento, la nuova sede aziendale di Vimercate, che sarà
presto  in  funzione,  è  stata  realizzata  con  criteri
d’avanguardia per migliorare l’ambiente di lavoro, favorire
l’interazione, ridurre i consumi. Questa sensibilità è ormai
parte del nostro modo d’essere e di lavorare per progettare il
domani.”


